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i cristiani nella globalizzazione
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UFFICIO pastorale DELLA Cultura e

 FONDAZIONE ADRIANO BERNAREGGI
GENNAIO-MAGGIO 2012

La prima forma di sapere è sapere di non sapere: la “dotta ignoranza”. 
Molti credenti ne stanno facendo oggi l’esperienza, di fronte alla 
complessità dei problemi che sono chiamati ad affrontare. 

Abbiamo chiesto ad alcuni studiosi di guidarci. Intendiamo aiutarci 
reciprocamente a capire, a iniziare a capire. 
Ci rivolgiamo alle persone interessate a questa proposta.
Proponiamo nove serate, attorno a tre aree tematiche.  

d. Alberto Carrara

Giovanni Cominelli

Enzo Pagani

Nando Pagnoncelli

d. Giuliano Zanchi

Obiettivi
1. Guardare con occhi aperti e con mente disponibile al mondo nel quale la Chiesa vive e a partire dal quale essa elabora i criteri e gli strumenti per comprendere il mondo e se stessa.
Ci proponiamo di aiutarci reciprocamente a uscire dagli schemi, spesso ideologici, che portano la Chiesa a conservare il passato per difendersi dal presente. Vorremmo che la Chiesa guardasse con simpatia e apertura di mente al presente per prepararsi a costruire il futuro, che andasse incontro al mondo, nel quale vive, per lasciarsi provocare a nuove forme di fedeltà al Vangelo. 

2. Offrire strumenti che permettano a quello sguardo nuovo sul mondo di diventare una cornice di riferimento per le iniziative che la Chiesa di Bergamo, nelle istituzioni centrali come nelle comunità locali, intende intraprendere.

3. Formare un gruppo di persone – esperti e collaboratori – che si possano consultare periodicamente, per aiutare la comunità cristiana a ripensare alcuni dei problemi più generali, “culturali” che interessano il mondo moderno. 

Si vuole tentare modestamente, ma seriamente, di formare un piccolo “laboratorio” che cerchi, pur nei suoi limiti, di preparare la Chiesa del futuro.
organizzazione e Metodo

1. Viene invitato un gruppo ristretto di persone, indicativamente 100, che partecipano a un ciclo di nove seminari, con cadenza quindicinale. 
2. A chi partecipa, è richiesto un contributo di euro 100,00, euro 50,00 per studenti (IVA compresa). Per disoccupati la partecipazione è gratuita. 
3. Gli incontri cominciano a gennaio e finiscono entro il mese di maggio. Hanno luogo il venerdì sera dalle ore 20.30 alle ore 23.30 presso il CENTRO CONGRESSI – V.le Papa Giovanni, 106 – BERGAMO 
4. Gli incontri sono animati da esperti di alto profilo. 

5. Contatti e sviluppo dei temi trattati saranno coltivati e ripresi attraverso un sito internet www.lachiesanelmondo.it 
6. Per informazioni e iscrizioni contattare:  
Centro Congressi Giovannni XXIII
Sara Vavassori
s.vavassori@congresscenter.bg.it
035 358947
7. Le iscrizioni si ricevono entro il 20 dicembre 2011.

Contenuti
PRIMO CICLO/Gli scenari della grande transizione in corso

1. I tre choc: la globalizzazione, lo sviluppo tecnico-scientifico, la Rete

Giovanni Cominelli, laureato e ricercatore, si è occupato di politica dell’istruzione e di politica della cultura. Svolge attività di formazione specialistica per dirigenti scolastici e insegnanti.

13 gennaio 2012, ore 20.30.

La relazione illustra le caratteristiche strutturali del passaggio storico in atto, sullo sfondo comparativo delle due analoghe epoche storiche che hanno segnato l’era cristiana. Quella attuale viene fatta convenzionalmente iniziare dalla scoperta del microchip  negli anni ’70 e/o con l’invio del primo e-mail nel 1991-92 nei Laboratori del CERN di Ginevra. L’analisi fa intravedere le principali conseguenze sul terreno  socio-economico e produttivo (economia, finanza, movimenti migratori), su quello tecnico-scientifico (la rivoluzione bio-tecnologica e nano-robotecnologica, la Nuova Genesi quale potere umano di creare nuove specie animali e umane, l‘enorme aumento della velocità delle connessioni sinaptiche del cervello e della capacità di immagazzinamento delle informazioni), su quello della Rete (il sapere umano sta passando integralmente nella Rete e torna ai singoli  per altre vie, che by-passano i vecchi modelli di acquisizione del sapere). Tutto ciò sta provocando ingenti mutamenti sul piano antropologico, relazionale, sociale, economico, culturale, la cui considerazione è l’oggetto dei seminari successivi.
2. L’orizzonte filosofico-culturale della transizione

Mauro Ceruti, docente universitario di filosofia della scienza

27 gennaio 2012, ore 20.30.
La relazione passa in rassegna critica le interpretazioni che di questi ingenti cambiamenti sono state elaborate in questi ultimi decenni. Operazione necessaria , perché queste filosofie offrono a ciascun uomo concetti e simboli, con i quali collocare se stesso e dare senso alla propria esistenza individuale e sociale. Si possono raggruppare sotto due grandi e - perciò necessariamente - generici filoni: il nichilismo (nelle due versioni della disperazione e della volontà di potenza), il messianismo (in numerose varianti: tecnologica, ecologica, new age, sociale, globalista …). Si possono usare anche altre classificazioni: utopia/distopia ecc. … Ciò che è importante sottolineare è che queste filosofie, influenzando massicciamente la formazione della coscienza di tutte le generazioni viventi, in particolare di quelle giovani, sono esse stesse fattore attivo nella transizione.
3. La globalizzazione a Bergamo
Michele Tiraboschi, ordinario di diritto del lavoro Università di Modena e Reggio Emilia – direttore Centro Studi Marco Biagi

10 febbraio 2012, ore 20.30
Il territorio bergamasco è sempre stato fecondo di attività economiche e iniziative imprenditoriali. Fino a trent'anni fa era facilmente interpretabile il mercato del lavoro di quest'area, da sempre una delle più floride d'Italia. Le dimensioni delle aziende, i beni prodotti, la composizione della forza lavoro, i fattori di competitività erano ben noti. La globalizzazione abbatte gli orizzonti economici del territorio, ora aperto su panorami prima conosciuti solo da lontano. Questa trasformazione porta con sé, certamente, semi di innovazione e maggiore progresso, ma anche competizione costante e un mercato del lavoro non più costruito attorno al normotipo del maschio adulto dipendente nel settore secondario. L'economia esige tempi di produzione flessibili, forza lavoro eterogenea, capacità di sviluppo e adattabilità continua. Il mercato del lavoro, in definitiva, cambia drasticamente e nessuna norma ha il potere di fermare un processo che è mondiale. La relazione ripercorrerà i mutamenti economici intervenuti sul mercato del lavoro bergamasco negli ultimi decenni, per fotografare la situazione attuale e valutarne l'impatto sulla società. Come possono il diritto del lavoro e le relazioni di lavoro maturare per governare questa fase di transizione? Quali sono le competenze richieste al lavoratore di oggi? Quali le forme contrattuali per incentivare l'occupazione nelle imprese senza dimenticare le esigenze delle persone?
secondo CICLO/il mutamento socio-antropologico
1. L’orizzonte  antropologico
Nando Pagnoncelli, ricercatore, analista della pubblica opinione, Presidente IPSOS, Società di ricerche di mercato
24 febbraio 2012, ore 20.30.
Il tramonto  delle ideologie ha lasciato spazio, tra i cittadini italiani, all’importanza crescente attribuita alla  dimensione individuale. I temi della qualità della vita, dei consumi, dei diritti individuali sono alcuni degli elementi  che hanno caratterizzato le dinamiche sociali dell’ultimo ventennio, modificando le aspettative, i bisogni  e le priorità delle persone, la gerarchia valoriale, i comportamenti e le scelte di vita, le relazioni sociali, le appartenenze e le identità individuali (sempre più frammentate) e collettive (sempre più labili ed indeterminate). Queste dinamiche ci aiutano a capire il senso di smarrimento, di preoccupazione, di ripiegamento difensivo  e di disillusione che caratterizza l’attuale momento di crisi che attraversa il nostro Paese, sempre più imprigionato in un “presente” dilatato e sempre più in difficoltà nel proporre progetti condivisi, orientati al futuro e ispirati da valori e interessi comuni.  

2. Le nuove dinamiche sociali

Stefano Tomelleri, professore di sociologia generale, Università degli studi di Bergamo - Facoltà di scienze della formazione.
9 marzo 2012, ore 20.30.
Cambiamenti radicali si sono verificati nelle strutture delle nostre società.  La scelta individuale si è affermata a discapito delle istituzioni collettive, lo stato nazionale e le sue élite hanno perso parte della loro credibilità, flussi migratori e nuove vulnerabilità alimentano l’insicurezza sociale, la tecnocrazia e il consumismo tendono verso la realizzazione di desideri senza limiti.                     

Senza cadere nella presunzione di trovare un unico comun denominatore capace di spiegare la causa di tale complessità, è comunque necessario ricercare un quadro di ricomposizione unitario. Una chiave di lettura è quella di focalizzare l’attenzione sul vissuto emotivo delle persone, riflettendo sul profondo legame tra le storie personali e i cambiamenti sociali. L’esperienza emotiva oggi non è ovviamente riconducibile ad un'unica tonalità. Tuttavia esiste una cifra emotiva  distintiva del sentire contemporaneo tardo moderno, che oscilla in un movimento spesso compulsivo tra un desiderio esasperato e narcisistico di affermazione individuale e un sentimento di tristezza radicale e profonda.  Tale dimensione emotiva è il risentimento. Figlio delle promesse mancate della modernità, non si limita infatti a intaccare la vita privata, ma domina anche, in maniera subdola o esplicita, la sfera pubblica. Il risentimento può essere assunto a chiave di lettura scientifica per la comprensione delle strategie di costruzione del senso dell’agire e delle identità personali e sociali nella società contemporanea.
3. La sfida dell’educazione

Giuseppe Bertagna, coordinatore della scuola internazionale di dottorato in "Formazione della persona e mercato del lavoro" Università degli studi di Bergamo - ADAPT 
23 marzo 2012, ore 20.30.
La globalizzazione economica, la rivoluzione tecnico-scientifica, le  Ntc con l’esplosione della Rete  e, infine, il declino demografico con i conseguenti fenomeni migratori e multiculturali hanno colpito alla radice  il rapporto tradizionale tra le generazioni adulte e i loro figli, hanno modificato la domanda di sapere da parte delle giovani generazioni, hanno sottoposto i sistemi scolastici mondiali a tensioni radicali, hanno imposto la ricerca di nuovi luoghi e di nuovi paradigmi per la maturazione di personalità armoniche ed integrate, rendendo così drammatica e ultimativa la sfida dell’educazione. In questo contesto, i  modelli di  istruzione scolastica nati dall’epoca moderna e sviluppatisi nella seconda rivoluzione industriale – con le caratteristiche del centralismo statale-amministrativo, dell’uniformità egualitaristica, dell’enciclopedismo cognitivo, dell’organizzazione tayloristica dell’insegnamento/apprendimento - sembrano giunti al capolinea: non sembrano più in grado di mantenere sul piano dei risultati educativi quanto ancora parevano promettere nel secolo scorso. Qui si avanzano alcune ipotesi di innovazione, sulla base del postulato dell’educabilità di ogni persona, nessuna esclusa, del principio filosofico e metodologico della personalizzazione, nonché  del primato della famiglia e della società civile quali committenti del servizio educativo
TERZO CICLO/Gli scenari della fede

1. Riformare la Chiesa per rivelare il Vangelo?
Don Sergio Colombo,
11 maggio 2012, ore 20.30.
La consistenza sociologica della Chiesa diminuisce. Il modo di viverla sta cambiando, in maniera incerta e con scarsa progettualità. Quali gli stili comunitari, le strutture, le liturgie e la preghiera, i modi nuovi della profezia cristiana nella "nuova" Chiesa?
2. Quale futuro per la fede?
don Massimo Epis, docente di teologia fondamentale, preside di teologia nel seminario di Bergamo

27 aprile 2012, ore 20.30.
I cristiani non possono estraniarsi dal proprio tempo, perché la fedeltà al Vangelo li rende discepoli di un Dio che è “Grazia che ama la Terra”. Lungi da rimpianti nostalgici, come anche da avventurosi modernismi, cosa significa oggi credere in Gesù Cristo? Quali sono le sfide e le opportunità che la modernità dispiegata offre ai cristiani? Il futuro della fede si autentica nell’azione dello Spirito del Crocifisso risorto, il quale accende una testimonianza intonata alla “fantasia della carità”.
3. La situazione italiana e bergamasca dei vissuti di fede

Nando Pagnoncelli, ricercatore, analista della pubblica opinione, Presidente IPSOS, Società di ricerche di mercato
13 aprile 2012, ore 20.30.
In Italia oltre quattro quinti degli adulti si dichiarano cattolici e credenti ma il rapporto tra le persone e Il rapporto tra i cittadini e la Chiesa è cambiato profondamente, non solo in termini di minore frequenza ai sacramenti e alla messa festiva, ma per le mutate aspettative dei credenti nei confronti della Chiesa, intesa sia come gerarchia ecclesiastica, sia come parrocchia. A Bergamo la relazione tra i fedeli e la Chiesa è molto solida ma le aspettative delle persone sono sempre più concentrate sulle opere che vengono messe in atto nelle parrocchie e dalle associazioni cattoliche presenti sul territorio. Questo ruolo di supplenza nell’erogazione dei servizi che la Chiesa esercita, pone spesso in secondo piano gli elementi più spirituali e valoriali. Il messaggio evangelico, la pastorale, le posizioni della Chiesa rispetto ai temi che attraversano la modernità vengono accettati o rifiutati a seconda della maggiore o minore sintonia con il proprio stile di vita. Ne consegue una sorta di religione “à la carte” che conforma sempre meno i comportamenti degli individui. Anche la politica risulta un ambito nel quale si osserva una separazione tra i valori e le scelte di voto. Nonostante diversi leaders e partiti politici si affannino per contendersi il voto dei cattolici questi ultimi scelgono prevalentemente in base al pragmatismo cioè all’aspettativa di risoluzione dei problemi e non in base alla sintonia con il proprio credo.


